
Amarissimo Inchiesta di Mediapart su Ghana eCosta d’Avorio

Africa,2 Paesiuniti
per salvarei piccoli
produttori di cacao
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GUERRADEL CACAO
PERMETTEREIN SALVO
I PICCOLIPRODUTTORI
Extra-fondente Per la prima volta due
paesi, Ghana eCosta d’Avorio, si sono
uniti per imporre all’industria nuove
regole. Ma è solo una mossa elettorale
per conquistare qualche voto?

P » FRANÇOISHUME-FERAADJI
EOLIVIAMACADRÉ

er laprima voltaduepaesisisonouniti
per imporre delle nuove regoleall ’in -
dustria del cacao. Con l’avvicinarsi
delle elezioni, i duepresidenti cerca-

L’i nch ie st a
Dolce sì, ma solo per pochi
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ghanesi al prezzo di 900 franchi Cfa
(1,35euro) al chilo, ma che ha anche
generato un importante traffico al
confine tra i duepaesi.Lanuova tassa
halo scopodi pesaresui mercati azio-
nari, ridurre il mercato nero delcacao
grezzoemigliorare lecondizioni divi-
ta delmilione dicoltivatori dellaCosta
d'Avorio e degli 800.000 produttori
del Ghana, mentre le Ong ritengono
che le entrate attualmente percepite
bastinoappenaacompensareicosti di
produzione sostenuti. Fortin Bley,un
coltivatore di N’douci, nel sud della
Costa d'Avorio, presidente della rete
d'Africa occidentale di Fairtrade , de-
nuncia l ’ingiustizia dellasituazione, la
mancanzadi infrastrutture nelle zone

nodi attirarsi i favori dei produttori e
riempire le cassedello Stato.La cosa
sollevanumerose questioni, ma sem-
brasoddisfarele Ongdi difesadei pic-
coli produttori.

Abidjan (Costad’Avorio). Il 3luglio
2019,nellahall dell'hotel Pullman che
si affacciasulla laguna di Abidjan, al-
cuni giornalisti stannosprofondati sui
sofà. Altri allungano le orecchie per
sentire cosa si stanno dicendo nella
stanzaaccantoi dueresponsabili sta-
tali della filiera del cacao-YvesBrahi-
ma Koné, direttore generale ivoriano
del Consiglio caffè-cacao(Ccc), eJo-
sephBoahen Aidoo, responsabile del
Ghana CocoaBoard (Cocobod) - e i
principali attori delsettore, industria-
li, produttori e commercianti. L'in-
contro èdellamassimaimportanza, in
gioco c’è il futuro della produzione e
della vendita di cacaonella regione.
Alcune settimane prima, i due mag-
giori paesiproduttori di chicchi di ca-
cao – che si spartiscono il 65% della
produzione mondiale – hanno deciso
asorpresadisospenderelavendita del
raccolto 2020-2021fino aquandonon
sarebbestatotrovato unaccordosuun
“prezzo minimo ” di 2.600 dollari
(2.300 euro) alla tonnellata, indipen-
dentemente dallavolatilità dei prezzi
suimercati mondiali. Il loro obiettivo:
garantire che la manna finanziaria
rappresentatadal cacao(100miliardi
di dollari - il 12%del Pil della Costa
d'Avorio, il 9%del Ghana)siapiù van-
taggiosaper iproduttori, amonte della
catena.Lariunione del3 luglio doveva
servire a presentareagli industriali il
dispositivo per mettere in atto questa
decisione “storica ” . Dal comunicato
diffuso dalConsiglio caffè-cacaoedal
Cocobod emerge che, se il termine
“prezzominimo ” èstatoconservato,il
dispositivo in realtà èstato abbando-
nato afavore dell ’introduzione di una

nuova tassadi 400 dollari (355euro)
imposta agli industriali per ogni ton-
nellata di cacao venduto. A dispetto
del pesosignificativo che ha sul mer-
catodel cacao,la produzione in Costa
d'Avorio e Ghana si basa esclusiva-
mente sul lavoro dei piccoli produt-
tori: che possiedono solo tra due e
quattro ettari e le cui rese - in media
400chili perettaro -,equindi i redditi,
sonobasse.Conunamediadi otto per-
soneafamiglia, più di dieci milioni di
ivoriani e ghanesi dipendono dal ca-
cao.

SECONDO l'ultimo rapporto della
BancaMondiale, il 55%deicoltivatori
di cacaovive al di sotto della soglia di
povertàconmeno diun euroalgiorno.
Unatendenzachesi èaggravataapar-
tire dagli anni 70con il calodei prezzi
internazionali. Nel 2016,la “crisi del
cacao” ,causatadaunaleggerasovrap-
produzione eunaferocespeculazione
sui mercati,haulteriormente compli-
cato lasituazione dei coltivatori pro-
vocandouncalo deiprezzi del30%.Se
fino atre anni fagli agricoltori ivoriani
eranopagati 1.150franchi Cfa(1,75eu-
ro) alchilo, ora il prezzo èfissatoa750
franchi Cfa (1,15euro): meno del 6%
dei 100miliardi di dollari generati o-
gni anno dall ’industria del cacao.Un
crollo bruscodeiprezzi cheil Ghanaè
riuscito acolmareacquistandole pro-
duzioni direttamente dai proprietari
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rurali e i disagi degli agricoltori. “ I
produttori non possono curarsi né
mandare i figli a scuola.La loro vita è
legataalciclo dell ’albaedel tramonto.

Ognigiorno siaffidano aun diooauno
spirito che possagarantire loro cibo a
sufficienza – osserva- Èdrammatico
chele forze vive del paese,coloro che
lavoranopersfamareil mondo,vivano
in estrema povertà” . Un documento
dellaFederazione del commercio del
cacao,che non è stato reso pubblico
mache Mediapart si èprocurato, mo-
stra il complesso meccanismo della
tassache il Ghanaela Costad'Avorio
vogliono far entrare in vigore: se i
prezzi sono leggermente inferiori a
2.600dollari alla tonnellata, i 400 dol-
lari saranno versati, interamente o in
parte,aiproduttori per consentire lo-
rodiguadagnareil 70%delreddito mi-
nimo indicizzato su questo prezzo di
riferimento. Seil mercato del cacaoè
compreso tra 2.600 dollari e 2.900
dollari, iproduttori potranno ricevere
degli “ incentivi ” otrarre vantaggioda
“ inv estime nt i” nel settore agricolo.
Infine, sei prezzi internazionali supe-
rano i 2.900 dollari alla tonnellata, i
400 dollari non andranno più ai pro-
duttori, ma alimenteranno un nuovo
“fondo di stabilizzazione” che sarà i-
stituito abreve termine dagli stati del
Ghana e della Costa d’Avorio. Con
questo sistema di gradazione, se i
prezzi salgono, i due stati africani sa-
ranno i soli a ottenere reali benefici,
dal momento che la tassa potrebbe
fruttare 840milioni di dollari allaCo-

sta d'Avorio e 360 milioni al Ghana.
Restadavederecomesaràgestitoque-
stotesoretto. “Lafunzione di fondo di
stabilizzazione di fatto non è mai ri-
spettata” , avverte François Ruf, eco-
nomista pressoil Centro per la coo-
perazione internazionale nella ricer-
caagricolaper lo sviluppo(Cirad). “La
tendenzaèstoricamente diprivilegia-
re una forma di distributore di finan-
ziamenti, perremunerare i funzionari
epagare i lavori per le infrastrutture.
Durante la fasepiù dura (la crisi po-
litica del2010-2011,ndr),il denarodel

litica del2010-2011,ndr), il denarodel
cacaoèservito apagare learmi eafi-
nanziare le campagneelettorali ” , ri-
corda.Altro motivo di opacitàdelnuo-
vo dispositivo: se i prezzi dovessero
crollare improvvisamente, come nel
2016, scendendo sotto la soglia dei
2.200 dollari, e rendendo quindi in-
sufficiente la tassadi 400 dollari per
garantire comeminimo i costi di pro-
duzione del coltivatore, a quali stru-
menti si ricorrerà per sostenerei pro-
duttori? Il Ccceil Cocobodnoninten-
donorendere pubbliche le loro dispo-
sizioni. “Ricordiamoci che il mercato
mondiale ètutta speculazione-sostie-
neYvesBrahima Koné-.Gli industria-
li sanno che èimperativo pagareme-
glio i produttori, senon altro per laso-
stenibilità della filiera ” . Tutto som-
mato, il vantaggioper il produttore è
piuttosto limitato. Questo nuovo di-
spositivo gli permetterà di guadagna-
re un massimo di 0,45 centesimi per
ogni chilo venduto: cioè 450 euro in
media su un anno. “ È evidente che è
poco” , ammette Christophe Boscher,
ingegnere agronomo e direttore del
programma Equitydell'organizzazio -
neAgronomi eVeterinari senzafron-
tiere (Avsf). “Ma fintanto che siva in-
contro ai coltivatori, noi siamo con-
tenti, ègiàqualcosa” aggiunge.

Lemultinazionali dovranno quindi
mettere lemani alportafoglio percon-
tinuare arifornisi di cacaoivoriano e
ghanese.Pubblicamente, nessun in-
dustriale si dice contrario all’iniziati -
va.Un voltafaccia non sarebbebenvi-
stodalmomento chetutti comunicano
in abbondanzasui programmi messi
in atto per garantire condizioni di vita
migliori ai produttori. Contattato da
M ediapart , il colosso del cioccolato
Nestlé (91,4miliardi di euro di fattu-
rato) dice di “ incoraggiare tutti gli
sforzi ulteriori che sipossonofare per
migliorare le condizioni di vita dei
produttori ” .Lostessovaleper Cargill,
leadermondiale nella lavorazione del
cacaogrezzo, per il quale i “mezzi di
sussistenza” dei produttori sono una
“priorità ” . Il gigantedel cacaoèl'uni-
co, insieme aMars, ad appoggiare la
“volontà deidue governi astabilire un
prezzominimo per ichicchi di cacao” .
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La crisi
Nel 2016 i prez-
zi del cacao so-
no scesi a livel-
lo internazio-
nale del 30%
a causa di una
piccola sovra-
produzione e
della specula-
zione. Sefino
ad allora gli a-
gricoltori ivo-
riani erano pa-
gati 1.150fran-
chi Cfa (1,75eu-
ro) al chilo, ora
il prezzo è fis-
sato a 750 fran-
chi Cfa (1,15eu-
ro) al chilo

La vicenda

FAIRTRADE
I
produttori
non
possono
curarsi né
mandare
i figli

a scuola:
vivono
in povertà
estrema

prezzo minimo per i chicchi di cacao” .
Sulla tensione diventata palpabile al
termine dell'incontro diAbidjan, il re-

sponsabiledella comunicazione di
Cargill dice che“nonci sonoattriti ” ,
mache “ènecessarioaspettareche i
governi forniscano ulteriori dettagli
per poter conoscere meglio gli a-
spetti più tecnici dell ’operazione” .
Secondo le confidenze raccolte da
Mediapart , molti degli intermediari
coinvolti nel processo di acquisto,
vendita, lavorazione e produzione
di prodotti a basedi cioccolato, ri-
tengono che gli sforzi non dovreb-
beropesaresolosui produttori. Sia-
spettano che le autorità ivoriane e
ghanesi,che prelevano anche circa
il 25% del reddito dei proprietari
delle piantagioni, faccianoun gesto
neiconfronti deicoltivatori. Il mec-
canismo della tassaimposta agli in-
dustriali sarebbe,secondounespor-
tatore, ancora in discussione:gli in-
dustriali possonopesaresulle deci-
sioni dei governi.

GHANA ECOSTAD'AVORIO ripren -
derannolevenditeper il 2020-2021.
Gli specialisti,però, sonodivisi sulla
capacità degli stati africani di im-
porre nuoveregoleestrapparei col-
tivatori alla povertà. Per due volte,
nel1977enel1988,laCostad'Avorio
s’è ritirata dal mercato per pesare
sull'offerta e far salire i prezzi. La
scarsa preparazione e l'incapacità
delpaeseagestirelo stockdichicchi
invenduti eranostateall’origine del
fallimento. Ma questavolta l'accor-
do tra Costa d'Avorio e Ghana e il
bassorischio di sovrapproduzione,
la situazione è ben diversa. Per
Franck Koman,coordinatore dell ’I-
vorian Fair Trade Network (Rice),
questi negoziati sono un test per le
multinazionali, che si mostrano
propense a difendere i produttori:
“Ora che si entra nel concreto, ca-
piremo se si preoccupano davvero
dei proprietari ” . Ma “ il prezzo del
cacaoèuna questionepolitica ” , av-
vertono gli specialisti. In quest’an-
nopreelettorale siaper il Ghanache
per la Costa d'Avorio, dietro l’al-

per la Costa d'Avorio, dietro l ’al-
leanzadei due paesipotrebbero es-
serci dei calcoli politici. “Non pos-
siamofare ameno di pensareche ci
siano interessi elettorali - osserva
Ruf - Bisognaattirare clienti, far sa-
pere che si sta lavorando per loro,
ma mantenendo una tassazione
molto forte ” . Unasituazione chesi è
già verificata in Costad'Avorio alle
elezioni precedenti, quando le au-
torità avevano fatto pressioni per
garantire ai proprietari unatassadi
1.000franchi Cfa alchilo, iniziativa
ben accolta ma che non è durata: i
prezzi erano riscesi subito dopo il
voto. “ Ciò che importa - afferma
Franck Koman - èche lamisura en-
tri in vigore” .

(traduzione Luana De Micco)
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Qualche dubbio Per le multinazionali
tassa da 400 dollari a tonnellata. Ma
come verrà usato il tesoro? “In passato
i soldi della polvere marrone utilizzati
per le campagne elettorali eper le armi”

Chi è Mediapart
Mediapart è un giornale online,

indipendente e partecipativo
fondato da François Bonnet,

Gérard Desportes, Laurent Mauduit,
Edwy Plenel, Marie-Hélène Smiejan
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Contad ini
CostaD’Avorio
e Ghana sonoi
più grandi pro-
duttori mon-
diali di cacao,
ma i contadini
fanno la fame
Ansa/ LaPresse
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